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0 così per Roma come per le provin 

Un foglio arretrato cent. 


Gixseun foglio cent. 


1. Roma, 19 Marzo 
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BOLLETTINO POLITICO 


L'Assemblea nazionale di Versailles ha 
deciso di prorogarsi dal 20 marzo fino 
11 maggio. Il nuovo ministero ha 
quasi due mesi di quiete davanti ‘a sè. 
che presa in considerazione la pro- 
di sopprimere le elezioni parziali 
a che non siano fatte le elezioni ge- 
nerali. Ques'a proposta, presentata dalla 
destra, è appoggiata anche dagli amici 
politici del sig. Gambetta, i quali mettono 
soltanto per condizione che si determini 
contemporaneamente la data dello scio- 
glimento dell'Assemblea. E il determinare 
‘questa data è ormai una necessità che 
nessun partito può mettere in dubbio. È 
notevole che contro la proposta anzidetta 
hanno votato i bonapartisti e l' estrema 
nistra. Della condotta dei bonapartisti 
non vi è da farle meraviglio; essi, dopo 
la proclamazione della repubblica, hanno 
uto terreno e temono che le elo- 
zioni generali, nello stato presento delle 
loro funeste. L'estrema si- 
nistra si è separata definitivamente dal 


cose, riesca 


d'ogni 


L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


dra, Deusy Davi 
Lo lettero cd 


zione del Giornale. 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


In Roma, all'ufficio del Giornale, via del Seminario, N. 87, piano 
terreno. Nello provincis, presso gli uffici postali. 


A Parigi, all'Aoencr Havas, ruo J. J. Rousseau, N. 51. A. Lop- 


is et Comp, N. 4, Cecil Stroot Strand. 


devono essero inviati franchi alla Dire 
Non si restituiscono i manoscritti. 


Per gli annunzi in quarta pagina, rivolgersi all'Agenzia di pol 


blicità ta da 


‘A. TABOGA, via Cacciabove, vicolo del 


Pozzo, N. 54 (presso piazza Colonna), Ttoma. — Prezzo cente- 


gii 


ogni linea. — Pagamento satici 


to. 


ibbonamenti che si prendono per l'estero dovono pagarsi in oro. 


dopo viva dissussione , ha approvato il —LE BANCHE POPOLARI 
due primi articoli del progetto relativo L 

alla soppressione delle dotazioni ai ve- È 
scovi cattolici. 1 deputati clericali hanno, 
però, voluto pigliarsi il gusto di leg- 
gere pubblicamente l'enciclica del Papa. 
Il presidente della Ca 


Il ministero di agricoltura ha pubbli- 
cato la Relaziono di una Sotto-commis= 
sione composta degli on. Ellena, Fano, 
nora ha detto che | Virgilio © Romanelli , sullo condizioni 
il regolamento non impediva questa let- | presenti dello Società cooperative in Ita- 
tera, la quelo d'altronde on polea go” | la. Forse in lira occasione ci occufe- 
ran fatto ai clericali. Essa svrt : i 
Soste nlio le consiirazioo) chi moiiro | "emo degli lallalicosopitini è nilo 
il governo e proporre quella legge. soccorso , di consumo © di produzione; 
oggidi , seguendo le traccie della Rela- 
zione citata © correggendola in alcuni 
punti, giova parlare dello Banche popo» 
lari, le quali fioriscono assai bene nel 
nostro prese. 

Queste provvide istituzioni si propon- 
gono di diffondere i benefizi del credito, 
il quale non dev'essere più il monopolio 

pochi , ma come la luco del sole di- 
venire il patrimonio dei ricchi e dei po- 
verî. Sinora lo classi meno agiato do- 
vevano ricorrere alla beneficenza o al 
Monte di Pietà, le sole sorgenti dol cre» 
dito per loro; oggi le Banche mutue | 
popolari le emancipano da questi due | 
mole-ti protettori. La Relazione di cui 
el conte si è fatto cenno ricorda che le prime 


Un dispacei 


telegrafico da Costanti» 
nopoli rende conto di un' udienza con- 
cessa dal Sultano all'ambasciatore d'Au- 
stria-Unghe Il dispaccio dico che 
l'ambasciatore ha ricevuto una lisfa- 
zione personale, ma tace sui fatti che 
hanno dato Înogo a questa udie 
L'Agenzia Stefani aggiunge , in una 
nota , che quel telegramma si riferisce 
evidentemente ad una qualche notizi 
cessa non ha ricevuta. Abbiamo cer- 
cato qualche spiegaziono nei giornal 
esteri, ma trovian nei medesimi due 


versioni diverse. Telegrafano da Costan- 
tinopoli, in data del 15, al Jowma? de 
Genève : 


signor Gambetta. A proposito della con- 
ita politica tenuta da quest'ultimo, rin- | 


gina che pubblichiamo più innanzi. 
L'Assemblea ha incaricato T'Ufic 
esidenza di porre ad esecuzione l'ar- 
9 della costituzione, che st: 


Così è tolta 
la speranza di ritor 
pitale politica della 


almeno per ora, 
d essare la ca- 
ancia. 


si roca in 
gua. Egli è passato per Pari 
rento e doveva partire la sor 
‘cellona. Dicesi che là proseguiri 
pte per Madrid. Durante il sno 
gi Parigi li Vam- 
e di Spagna. La sua adesione 
Alfonso è divenuta 
+ ne dicano i carlisti, è 
poggio del generale Ca 
è di gramle giovamento al nuovo 
può diment 


visitat 


al governo del 1 
@ checci 


palese, 


o che| 


è non si 
nio generale è stato in altri tempi | 
uno dei più valorosi difensori della causa 
di Don Carlos, e se ora l'abbandon 
nvien dire che abbia perduto ogni fl 
ducia nella bontà della causa stessa. 
Don Alfonso fratello di Don Ca 
partito da Monaco di Baviera o sì è re 
cato a Frobsdorif presso il conte di 
nbord. Jeri abbiamo riferita la voce 
che il gorerno spaguuolo avesse chie- 
sto alla Germania la sua estradizione per 
ll Bertin: Post osserva 
che l'impero germanico non ha alcun 
r l'estradizione dei delinquenti 
na, ma ne hanno alcuni Stati 
che fanno parte dell'impero stesso, come 
per esempio, la Baviera fin dal 1800 e 
Già erano giunti i do- 
che, a termini dei 
dovevano giustificare 
inda. Ma st vede che Don 
portunamente consigliato, ha 
» Monaco prima che il gov 
endesse qualche risoluzi 
ro 
‘amera dei deputati di T 


delitti comuni. 


bavarese 


MOGLIE 0 COGNATA? 


ovvero 


1 DUE FRATE] 


di ADOLFO V. 


Mentre il fratollo si allontanava ed 
ogli lo seguiva collo sguardo, sentiva 
che gli faceva molto bene di esser di 
nuovo solo. L'immagine di Annelta, ora 
che gli bisognava allontanarsi da lei per 
qualche tempo, gli ricompariva più chiara 
dinnanzi agli occhi dell’ anima. Senza 
Solerlo il suo pensiero correva al giorno 
del ritorno, tentava di porre un velo 
sull intervallo che mancava fino a quel 
giorno, di figurarsi più e più piccolo e 
ficili a sbrigarsi le faccende cho dove- 
vano trattenerlo lontano. Lo sguardo 
che essa gli aveva dianzi diretto per cal- 
marlo sembrava di nuovo fissarsi su lui 
per chiedergli timidamente un sollecito 


Hier Papiri liu | anche popolari sono sorte, dal 1863 al 
sono riusciti. Si erede in con 1865, <a Lodi, a Milano, a Bergamo, a | 
Zichy pato quasio } « Varese e a Cromona, e in altre città | 

« minori della Lombardia, e como l'on. | 

Luzwatti sia stato il p o promo 
tore di questo istituzioni e dello altr 
simili che vennero sticcossivamente fon 
- date nella Lor 

in ogni altra parte d'Italia. » 

interamento esutto l'ordine cronolo 
delle Banche popolari in Lombardi 
quella di delle 
ultimo ; ciò che non le toglio di essere 


AI Times invece telegrafano pure da 
Costantinopoli in data del 16: 


avvenuto un n 
muibosciata austriaca 1 
venne detto intoruo alle ii 
melia nel” udienza n 
tano al como Zichy 
avuta quest'oggi all'amila 
venne dala ui 
soddisfatto, la ditticoll 


> fra la Porta 0 


ardia © più tardi quasi 
un è 


ssiator 
0 questi essendo 
può dirsi appianata. 


austriaco 


Bergamo è stata 


e ire Times, como cisco ra le migliori . como è costume dei bor= 
vale. si accordo maggiormente eon_lasomaschi, i quoli primeggiano. nello 
o L 4 Sirtù dell'industria e della previdenza. 


genzia Stefani 

Berlino alla Nuoca st@wpa 
Vienna, che l'articolo della 
Nazionale sulla legge ilelle 
ntigio venne inspirato direttamente 
a dell'impero. 


AI BI dicembre 1870 lo È 
no 38; il loro capitale nomi- 
L. 7,7 , ed era 


nche popo» 


Serivono d 
libera di 
a 


lar 
nale ascendeva 


85, col capitel 
in un versamento di L. 31,499,329. 
revano accumulato a 
L. 7,221,099 ; avevano 
por L. 
isconti ed anticipa 
Com'è chiaro, lo 
cifra sono abbastanza grandi ed impor= 
tanti per imporre l'attenzione degli uo- 
mini protici e seri. È notevole che mon- 
tre tante Banche maggiori, sòrle con 
programmi vanitosi, oggidi hanno aecu- 
mulato le ruine sulle ruine, questo mo- 
deste fratellanze di credito, le quali si 
tennero lontano dallo pericolose e vert 
ginose illusioni della Horsa o invece di 
concentrare il credito su poche testo lo 
hanno spezzato fra molle poste, sono è 


Sullo stesso argomento il Times ri- 
ceve dal suo corrispondemo di Berlîuo 
1 seguente telegramma in data del 16 
corrente 


fondo di riser 
raccolto deposi 


suo recente dispaccio all'inviato di 
auia a Roma sulia posizione privile- 
a del Papa, îl principe Bismarck giunge 
conclusione che tutti gli Stati, i quali 
Ruino un numero consi 
cattolici | devono mettersi d’accor 
scopo di respingere l'ingerenza del l'apa 
nello loro istituzioni politiche, 

Avrete notato che 
lo di contradì 
su questa qui 
cesì ed it Li 
tizia che il gove 
dirizzata una nota al g 
sulla posizione presente © 


merdrs io par] : 
cito immuni dal naufragio. IPfulmine che 
pila (sii | ha colpito le alte cime la lasciate illese 
cordo con ciò che noi stessi a le umili pianticelle. Le Banche popolari 


mutue non si devono confondere nè colla 
Banca del Popolo, nè con quelle Banche 
lo quali non hanno di popolare che il 
nome. La Hanca del Popolo fu da parec- 


detto : non esistere cioè la nota ch' 
annunziata. 


ritorno. Tutta l'anima sua 
a tale idea ed egli sollecito gli 
dova di si come se la vedesse ; 
lo labbra, come por dirglielo 0 si. per- 
deva în quelle mille appassionate fanta- 
sticherio in cui suole compiacersi un gio- 
vane cuore innamorato. 

Immerso in tali pensieri, egli so ne | 
andava soletto lungo la vecchia strada 
maestra cho seguiva il corso dol fume. 
ra un bellissimo pomeriggio di mag= 
gio; il sole splendeva e s un dolce | 
venlicollo. Si guardò dint 
la campagna gli pareva in quel giorno 
si bella, il fiume sì largo, sì azzurro; lo 
nuvole she pendovano sui campi s0 
nati a grano gli parevano fare vago 
isallo @ il canto degli uecelli e perfino 
il ronzar degli insetti gli riusciva pia- 
cevole. Camminava sempre più oltre, di- 
lungandosi dalla strada maestra , entro 
il hosco; gli piaceva infinitamente il 
calpestare co' piedi lo vecchie foglie rosse 
| e guardando alle cime degli alberi scor- 
gervi il verde giovane @ fresco allra- 
| terso al quale trapelava l'azzurro del 
ciolo e lo nuvole fuggitive. Gli pareva 
| così similmente, di camminare sul pro- 

prio passato e passare in una nuova 
| vita. Come il bambino quando va fan- 

tasticando di trovarsi entro i boschi fi 
tati circondato da mille suoni di voci 
strane ed affascinanti, così pareva a lui 


di errare in quel giorno solto ad alberi 
maravigliosi e ad un cielo prima sco- 
nosciuto. L'arin di maggio gli spirava 
nolle vene, i suoi occhi s'empivano di 
ardoro : gli parova quasi che un nuovo 
soffio di vita lo rendesse più leggiero e Jo 
spingesse avanti. 

Aveva già camminato assai, quando 
vide a poca distanza up gruppo di querce 
a lui ben note. Riconobbe, con propria 
sorpresa, di esser giunto al confine del 
bosco e nel posto favorito di Annelta. 
La campagna ondeggiata da colli gli si 
stondeva a mano destra, solcata dul lume 
azzurro. Gli scoiattoli saltavano sulla 
cima delle querce; del rimanente tutto 
ora profondo silenzio. Carlo si avviò, 
sempre fantasticando, verso il gruppo di 
querce, frammezzo aile quali gli era an- 
che sembrato di scorgere il biancheggiare 
di un vestito. Affrettò il passo e sotto 
all'ultima grande ed ombrosa quercia 
vide infatti sedere Annetta in modo e 
atteggiamento tale da fargli tornare din- 
nanzi vivo e presente un quadro che 
pendeva da una parete nella loro casa 
signorile e cho rappresentava una ra- 
gazzina seduta nel bosco sovra una grossa 
radice d'albero, guardando intorno a sò 
dolcemente; l’atapio cappello di paglia | 
sul braccio, i piedini calzati di scarpe 
rosse, stesi neglettamente, e ie labbra 

quasi a pronunziare parole 0 


chi anni telta nei bollettini del ministero 
daîla rubrica delle Banche popolari ; © 
ciò che oggi è avvenuto giustifica la giu- 
stezza di questo provvedimento. Nella re- 
lazione tostà pubblicata dagli amministra- 
tori della Banca del Popolo si legge 
oggidi la Banca ha liquidate o meglio 
cedute parecchio delle sue succursali ; ha 
perduto più che due milioni del suo ca- 
pitale. Confessa che una parte maggiore 
del suo patrimonio è vincolato in impegni 
a lunga scadenza. La istituzione delle 
sucemrsali, gl'impegni a lunga scadenza 
basterebbero da soli a provare che la 
Banca del Popolo aveva fallito ai prin- 
i quali devono informare il eredito 
popolare. 

È vero che per cunsolarsene si 
la colpa pirincipalo sulla circolare Casta- 
gnola; e ciò è molto comodo e 
Ma gli stessi amministratori avsertono 
che, anche prima della circolare Casta» 
quota, una parte dei depositi a conto 
corrente, che superavano patocchie volte 
glietti emessi, era stata ri- 
‘ala © richiamata dai loro proprie 
tari. Le popolazioni sopportarono i pie 
coli biglietti insino a cho le Banche 
di emissione non averano la facoltà di 
metterli o non li potevano emettere in 
sufficiente misara; ma quando furono 
tolti questi limiti © si pr il mer 
acqua pura, nessuno ebbe va- 
di dissetarsi con Ja torbida. 
ia in alcuni luoghi, come a Mi 
lano, ove la Banca popolaro godeva di 
illimitata fiducia, Ja emissione de' suoi 
biglietti sostenne la concorrenza di quelli 
della Banca Nazionalo in modo vittorioso» 
lutto questo querimonie sono vane © 
riflettono solo il consueto andazzo 
coloro che attribuiscono allo Stato i vizi 
inorenti allo istituzioni nelle quali esso 


| è estraneo. 


E non vi è nulla di più inesatto che 
'attribuiro ai biglietti pagabili a vista e 
al latoro la fortuna d'una Banca popo 
lare. Abbiamo sott'occhio più di 40 Re- 
Inzioni di Banche popolari, lo quali pro- 
sperano mirabilmento senza uso della 
carta. 

Veggasi , a mo' d'esempio, la Banca 
fare di Padova . diretta da quell'e- 
io uomo che è il Maso Trieste. Essa 
ha sempre resistito alle lusinghe e alla 
seduzione dei biglietti, e, quando lante 
si abbandonavano alla licenza, essa 06 
servava la leggo dello Stato, Oggidi è 
circondata dalla pubblica fiducia; ha dif- 
fuso il credito fra gli artieri ed i cam- 
pagnuoli , associaado il credito agrario 
con quello del lavoro ; ha în conto cor- 
rento quasi quattro milioni, cioè più di 
quello affidato alla Cassa di risparmio 
locale, © nell'anno scorso ha distribuito 
un dividendo di più che 9 por 100. 

A quali principîi queste Banche proo- 
lari devono Ja loro saluto © la loro flo- 
ridezza? quali risultati hanno già otte 
nuto nell'ordine ecopamico e morale? 
A questo domando sì darà risposta nol- 
l'articolo seguente. 


—+—_ 


canto, Ebbero, così sedeva allora An- 
netta, amabile realtà o non sogno. 

son si era avsista di lui il di lei sguardo 
fisso in un punto Îa indicava assorta no" 
sti pensieri. I suoi bruni capelli era» 
Ni inanellandosi in ciocche ca- 
pricciose sulla fronte, como se non mai 
avessero conosciuto freno di peltino o di 
nastro, Le mani, che tenevano un libro 
aperto, posavano nel grembo; il cappel- 
jino di paglia guornito di un nastro rosso 
Jo pendeva dal braccio e il bianco ve 
stito si distendeva in vario pioghe sulle 
Raditi serpeggianti e coperio di verde 
musco; non mancavano che le scarpe 
rosse per fare di lei un originale somi- 
gliantissimo del quadro citato. Carlo si 
fhco avanti, sempre nella liota ed entu- 
ira disposizione d'animo che avera 
già prima; allo strepito de’ suoi passi 
Sullo foglio essa si scosso da” pensieri in 
cui era immersa, lo vide e un colore di 
porpora coprì le suo gote. 

Egli si levò il cappello e, inchinan= 
dosi con modesta famigliarità, le diresse 
la parola, dicendole quanto fosse felice 
di averla riveduta ancora una volta, di 
averla incontrata in una sì deliziosa 
giornata di primavera in quel caro luogo. 

Gettando l'occhio sul libricind, vide 
cho era la medesima raccolta di poesie 
che soleva portarsi egli pure seco dap- 
pertutto, @ distinse pure che era aperto 


‘ 


RELIGIOSA 
TN 


LA QUESTIONI 


(Corrispondenza particolaro dell'Omsioxe) 


li 43 marzo 4895. 
iastica minaccia 


Berlin 
(E) La questione eccl 


Chi volge il timono verso il protestantesimo, 
chi verso il noo-cattolicismo dei vecchi cate 
tolîci, chi verso l'ignoto d'una confusione 
uriverzalo. Nessuno osa di dir francamente 


tutto lo crodenzo, che la sola ssionza ha un 
vero diritto a importo all'uomo e agli Stati 
ssorabile sua logica. La maggior parto 

ioni più fanatici di tutti i partiti 


tiene aî più increduli, o so così 
mento combattono per un pri 
o fanno por vincero con eso nella 


ddiato cho ciò valga soltanto por 
i cattolici ; bisognerebbe aver. dimenticato 
gli ultimi venticinquo anni del pit nebuloso 
ed intolloranto protestantesimo per. poter 
supporre che tutto quel misticismo puritano 
così ssevro d'ogni poesia sia sparito davanti 
al potento soffio del risorgimento nazionale. 
aco fra gli attacchi risoluti 
del cattolicismo moribondo ed il protestan= 
tesimo dagli etici languori ha soffocato mo- 
mentaneamento jo prodezzo non meno illi- 
| borali di quest'ultimo. Ma badato che appena 
la vittoria sarà rimasta ai liberali d'oggi, 
il vecchio protestantesimo si metti 

sto dei neri , so mai si dovesse ri 
annientorli. Il sentimento nazionale, l'om- 
bra della recente gloria coprono ancora colle 
risuonanze concordi le diseropanze che prima 
dividevano lo razze © gli uomini e che oggi 
non si palesano spiccatamento perchè nuo- 
vamento si trovano di faccia ad un comune 
nemico, al Vaticano. Ma rimpetto al Vati- 
forso adesso 
ali combattono 
l'oltramontanismo nei l'arlamenti e nella 
stampa, quell'unità stessi nel concetto che 
l'avversario loro adopera a loro dan 

cho pro nascondoro il vero al proprio 
tito? In la, in Germania si combatto 
il clero, e fin qui i liberali tutti sono d'ac- 
cordo, ma ancora un passo più innanzi o 
tutti si a 0 si domandano 
a vicenda: doro andismo? Ed ognuno ri 
sponderà in divorso modo. ‘lutti sapranno 
allora d'aver adoperato la quistiono reli= 


giosa per un fino politico © la discordia co- 


mincorà. 

Si ersa lo stato civile, il matrimonio 
sonza prete, si destituiscono dall'impiego 
pubblico i maestri i quali osano di limitaro 
lo sposalizio all'atto prescritto dalla lego. 
Lo stesso ministro Falk non esita di dichia» 
rare immoralo un maestro di scuola che 
non compisso alla celebraziono religiosa, e, 
non contento di tante enormezze, prometto 
alla Camera doi deputati di far rimuovere 
dall'impiego chiunquo osasse di sottrarsi 
alla benedizione nuziale. E la Camera taco! 
L'on. Bonghi sî conforti ; il ministro Falk 
lia pareggiato la partita di biasimo per la 
sua troppa tenerezza verso la Chiesa. Nes- 
sun ministro oserebbe di dir tanto a Mon- 
tecitorio. 

L'altro giorno vi scrissi del divieto nel- 
l'armata ; oggi l'intolleranza rientra nella 

| scuola par la finestra, dopo esserno stata 
cacciata dalla porta. 

La Carera si è occupata mercoledi del- 
l'ordine del giorno proposto dall'on. Petri 
intorno alla sistemazione dei diritti di pro» 
priotà che i vocchi cattolici vantano sopra 
i boni della Chiesa romana. La discussione 
assunso un carattere solenne. Piuttosto che 
ad un’Assemblea politica , mi parso d’assi- 
stero ad una delle famose Dicto del cinque» 
cento, în cui si discutevano lo novello tesi 


n 


all'Inno di maggio, © principiò a reci 
tarlo da sò, ma a mezza voce. 
Annetta lo guardò con occhio espri- 
mente la gioia, a în pari tempo l'imba- 
razzo; arrossi di nuovo, e Carlo si ac- 
corse di alcuni sguardi inquieti da lei 


zione dei quali distinse con sorpresa poco 
piacevole la vecchia signora Merlin se- 
duta sotto un'altra quercia. 

Riparata dal suo cappello da estato 
dalle ampio tese, essa mostrava di log- 
gero in un libro che teneva sulle gi- 
fiocchia, ma oltre il libro i suoi occhi 
spiavano le mosse dei due giovani. Ciò 
non piacque a Carlo; nonostante procurò 
di ricomporsi quanto potè. 

Egli s'era creduto soto con Annetta, 
@ dimenticò quasi di salutare. 

Frattanto la vecchia s'era alzata, ed 
avvicinatasi ad essi con ambiguo sor- 
riso, lo interrogò per qual caso (ed ac- 
contuò bene la parola, mentre nel tempo 
stesso fissava uno sguardo indagatore su 
Anna) per qual caso egli fosse venuto 
appunto in quel luogo. 

— Mi spiace che siato arrivato tardi, 
caro Carlo, soggiunse essa malignamente, 
imperocchè noi due dobbiamo appunto 
melterci in via per ritornare a casa; la 
stradn è lunga e il solo sì avvicina al 
tramonto. A rivederci, caro Carlo. Avete 
fatto bene a farvi vedore ancora una 
volta. Felice viaggio! 


‘diventare una seconda torro di Babelo. | 


che i tempi nostri stanno al di sopra di | 


gettati dietro di sè; seguendo la dire- | 


della riforma. Me no vonni via coll'intimo 
convincimento di aver visto proudoro una 
falsa strada da una grande nazione. Tutti i 
n plaudono al contegno del 
dei nazionali liberali e dei pro- 
chi sa che il tempo dia loro ra= 
A ino, spettatoro ed uditore spassio» 
ha ispirato una pro- 
venire della libertà 
D'un quesito sem= 
| plicissimo di diritto civile s'è volute creare 
un protesio per faro ‘ina posizione ad una 
novella religione ! 

La Camera prussiana lia ragionato colla 
passione , col risentimento, e non a mento 
frodda ed acuta, como si spetta ad un'As- 
somblea legislativa. Tutti i partiti si sono 
subissati nel turbino d'una sconfinata irrita- 
zione di partito. Lo conseguenza doll'odierna 
risoluzione di sottoporro la praposta Petri, 
accottata ancho dal ministero, alla Commis 
sione giù nominata per il progetto di legge 
sui beni cc sarantio assai più gravi 
per il futuro sviluppo religioso della 
| mania, di quanto forse ora si ere 

La proposta Petri tendo a far diritto alle 

protonsioni dei vacehi cattolici d'essere come 
| proprietari dei bevi delia Chiesa cattolica , 

d'aver uguali diritti coi cattoliei romani ale 
| l'uso dello chieso, delle cappelio, dei cimi- 
tori © di tutti gii oggetti esistenti in essi 
per l'esercizio dello sacre funzioni. L'onore 
vole Petri, e con esso 443 deputati firma» 
tari della leggo da lui proposta, basano co- 
desto diritto sull'asserzione che i vecchi 


toiica, che mai dichiararono 
dal grembo della Chiesa romana. 


loro uscita 


i ancora recentemento come il governo 
della 
proprietà dei beni elericali dopo aver prov 
luto con una nuova leggo alla loro am 
traziono? Non vi foci fino d'allora os- 
ro come mi sembrava invertito l'ordine 
della proprietà, di cui lo stesso governo non 
sa peranco se debba riconoscero la padro- 
nanza della Chissa o quella delle singole 
comunità religioso? E como si può ora di- 
vidoro © distribuire proprietà o servitù, 
sonza aver depurato i diritti cho vi gravi- 
tano sopra jo nu sono l'es- 
senza, la 
compre: 
i beni ecelesiasi 
non comprendiamo 
cho commetto la Prussia creando uffcia 
mento una nuova religione , la qualo altro 
programma non ha saputo esporre che la 
dottrina dolla Santa Chiesa romana , dopo 
averno levato il domma dell'infallibilità par 
pale? Lo Stato prussiano protestante rico- 
nosce dunquo la bontà della Chiesa cato» 
lica ; esso sembra dunquo di sporare in una 
Chissa cattolica nazionale , perchè , so così 
non fosse, non avrebbe egli potuto dire ai 
vocchi cattolici : Siete liberi di costituirvi 
in Chiesa propria, di creare boni proprii coi 
proprii mezzi, ma dacchè la Chiesa romana 


non solo , 

agriono della csi. 

na leggo d'incameramento di tutti 
a favoro dello S 


vi ripudin © dappoichò la quistione della 
proprietà dei boni cattolici non è ancora lo- 


galmente definita , io , governo , non posso 
cho rimettervi alla saviezza dei tribunali. 
A qualo scopo fu istituito il tribunalo per 
gli affari ceclesiastici, so ad esso non si deb- 
bono devolvere le controversio di simil na- 
tura, fintantochè una legislazione general 
non abbia provveduto ad un piu chiaro e 
migliore ordinamento? V'ota bisogno di far 
intervenito în codesto scabroso argomento 
la rappresentanza nazionale, progiudicando 
fin d'ora la soluziono avvenire della pro- 
priotà dei beni della Chiesa cattolica ? 

E uno spettacolo inaudito il vedere una 
intora Assomblea abbandonarsi al sontimento 
della lesa dignità nazionale, velando con 


|\__——T tt 


Avnetta s'era alzata con un tenue tre- 
mito, avova gettato a Carlo ancora una 
occhiata. Che dovea dirgli? Essa stessa 
non sapeva che cosa, © sì ora rase 
gnata paziontemente ad accompagnare la 
vecchia signora. 
| Frattanto Carloaveva già riacquistato 
la propria presenza di spirito, @ rispose 
con tutta garbatezza: 

— Vi ringrazio, cara zia. Del resto, 
| in quanto al lasciarci qui, mi pare non 
sia il caso, perchè appunto volevo ritor= 
narmene anch'io, per cui, se mo lo per- 
mettote, mi unirò a voi. In tro si cam- 
mina anche meglio... Vi condurrò per 
una strada più breve e molto più bella; 
soltanto pochi minuti attraverso il bosco 
e poi s'arriva subito alla strada maestra. 
So bene che voi non la conoscete que- 
sta via più breve... « Ed io nemmeno, » 
soggiunse tra sè Co) però che è molto 

iù lunga. Così un’altra volta ci pense- 
hi prima di congedarmi. » 

Ciò detto, raccolse da terra il librio- 
cino di Annetta, cadutole nel suo turba= 
mento; s'incamminò primo senz'altro, bat- 
tendo un sentiero a destra del grupp) 
di querce che metteva più addentro 7 161 
bosco. Egli canterellava con tutta di sin- 
voltura una canzoncina © si fermò , poi 
per lasciar passare avanti la vecch' ya, la 
quale dopo un’ inutile esitazione, aveva 
finito col tenergli dietro. (Cost #tnua) 


una doplorabilo cecità lo sguardo verso il 
più prossimo avvenire. Non possono quello 
Pocho migliaia di vecchi cattolici celobraro 
la loro messa in un edifizio modesto anzi- 
chè sontuoso? Non possono essi approfittare 
dalle chiose protestanti che in alcuni siti 
con molto liberalismo loro vennero offerte? 
Non possono essi seppellire i loro morti 
nei cimiteri evangelici , 0 temono essi tut- 
tora il contatto di cotesti eretici , i quali 
oggi li colmano d'una imprudente 0 cieca 


vwrmania per l'e- 
maucipazione dello Stato dalla Chiesa, la 


lotta che si combatto 


quale non dovrebbe aver cho una sola $0- 
luzione, cio la subordinazione di tutti i 
cittadini ad una sola la quale, sot- 
omettendo tutte alla 


cia a principi li- 
olla stessa voce si crea un sistema 
di odiosi privilegi, e tutto, bisogua pur dirlo 
questa volta a 
l'enciclica non fosso giunta in 
mento opportuno, la proposta 1 
sssata alla prima let- 
dolla Santa Sodo ha 
lella 


caparbietà 
o giustamente 


provoca x 
ziono. La Camera no ha subito l'influenza. 


è di 


Il progetto di leggo Pot piziativa 
parlamentare ; cho il govet 8 an 
cettato senza l'enciclica ? Ne dubitiamo. 

Il discotso dell'on. Petri fu uno dei più 
saldi pavo 
io abbia mai sentito. 
d'un uomo prefondamente conv 
fede, che sgorgarono dalle labbra eloquenti 
di questo nuoro apostolo dei vecchi catto- 
lici. Egli ha trascinato la Camera dalla ra- 
gione al sentimento; il terreno dopo l'enci- 
elica vera propizio, e l'oratore no ha sa- 
puto appro lità 

Ademp ud un do- 
vere cittadino, morale e politico combattendo 
per una causa: per la quale Jottano i più 
distinti teologi e la parte colta fra i cato 
lici tedeschi. 

È il sent profondamente re 
germanico che in me protesta contro l'ap- 
prezzamento leggiero delle cose religioso 
presso i popoli latini, di cui il Vaticano è 
la più manifesta esressione. La scissura 
che oggi divide la Chiesa romana è pi 
profonda di quella cho l'aflisso, ai teinpi 
ariani, nel quarto secolo. 

1 fautori dell'in ti ci chi 
tici, e noi non possiamo che rimand 
loro l'epiteto stesso, però senza le maiei 
zioni che giornalmente c'inlligzono. 

I nostri avversari non hanno il diritto di 
decidere se noi tuttora spy 
Chiesa cattolica, dalla quale fummo battez- 
ali a loro, ma pritua del 48 luglio 
Igradlo ‘i decreti vaticani la reli- 


fecome 


sostituirsi iu tribunale d 


inquisizione, e fa 
) Parlamento 

onosciuto da è 
sguendo nel suo d , l'oratora 
rammentò lezione interzo ai vecchi 
cattolici 
come egli disso, avea procedi 
ssta ardita inno: 
adissima parte dei cate 


giosamente, 
la grande 


nom 
ilo il pertecio d'una 
paco ambigua 

Santa Sede 
da Roma onde il ele 
terdeito lo chiese ov 
dol vecchio calto 


accentuò fortemuato la tirannia che l'ultimo 
domma cseri ‘ cattolico, 
è sopra tutti i cristiani, sssoggeltando tulta 


umane all'infallivil 
0 getti 
pira ppom 


di di 
della Curia roman 


del contro di 


fo ASTI è 


mortale tele 
urto + domo: 
attendere che i 
ono dell'imperatore 
o finalmente la lau; 
sione Germonia di sp 

sopra la rovine del ro- 


sin desti. 


de 
«sero m 


l'impero jajs 


di 


essoro 


pprezzamento. 
chito d' imperzialità, vi avrvi dato 
i dei discorsi di Rei- 


orlemmer Alst contro il 


‘a lo spazio wi manca ed altri argo- 
menti più vitali per l'Italia mi obbligano a 

prendere In penna ancora questa sera per 
riferirvi sopra i dubbi apprezzamenti della 
politica italiana rimpetto al Pontofico, ap- 
prezzamenti cho da più giorni sarpeggiano 
nella stampa della capitale. 

Pan sn PR 

LA SOCIETÀ GENERALE 
DEOLI AGRICOLTORI ITALIANI 


(Corrispondenza particolare dell'Ormone) 


Bologna, 47 marzo. 
Oggi ha avuto luogo qui l'adunanza dol 
Consiglio permanente della Scciotà genore!e 


| lini, il Botter e îl Roma 


degli agricoltori ital 
gnoro Chizzolini di Milano, ed erano pre- 
sonti: il marchese 'anari di Firenze, il 
yrof. Botter di Bologna, il prof. Zanelli 
di Reggio Emilia, il prof. Rosi di Jesi, il 
prof. Caruso di Pisa, il prof. Niccoli di 
Padova , l'ingegnere Romanin-Jacur di Pa- 
dova, il prof. Giordano di Ferrara, l'ar- 
vocalo Gabrielli di Bologna, il prof. Ma- 
riani di Firenze, il prof. Mosconi di Bo- 
logna. Si leggono molte lettero di soci che 
si scusano di non esser venuti. 

Dopo le comunicazioni fatto dal presi- 
dente, il Consiglio fissa la città di Ferrara 
come sedo dol IV Congresso generale degli 
agricoltori italiani, o propono alla discus- 
gione di tal Congresso i seguenti tomi : 

4° Eenminati i processi di bonificazione 
adoperati nel Ferrarese, indicaro quali pos- 
sano utilmente introdursi in altri luoghi 
d'Italia. Proposaro questo tema il Chizzo- 


Vista l'importanza og 
dei concimi iu Italia, avvertire i mezzi con 
i quali controllare il commercio stesso a 
guarenligia reciproca dei contracuti. Pro- 
poso questo tema lo Zanelli 

3° Visto il bisogno di migliorare lordi 
namento dell'i no agraria, si determini 
l'indirizzo da darsi alla medesima per ot- 
tenera abili fattori o agenti di campagna 0 
direttori di aziende rurali. Propose questo 


toma il Caruso. 
4" Indicaro so e quali miglioramenti pos- 
sano introdursi nella economia agraria for- 


| rareso rispetto ai metodi di conduzione e 


Ice 


jenti.. I’roposero questo tema 
iordauo, il Rosi, il Botter, il 
fanari è il Caruso. , 

Intorno al tema sul riordinamento della 
rappresentanza italiana , proposto dal pro- 
+ Yieno deciso che il propo- 
neato faccia parto della Commissione no- 
minata all'uopo dal Congresso di Vicenza 
per riferito nel prossimo Congresso di Fer- 
rara. 

Poscia si passò ad eleggero l'ufficio di 
presideuza del Congresso, 0 risultarono 
zzolini a presidento, Tanari è Zanelli a 
vico-prosidenti. La nomina dei segretari si 
deliberò di rimeiterla alla seduta propa 
toria lio permanento terrà 
Ferrara prima del Congresso. 

In ultimo îl Consiglio ha incaricato un 
Commissione, composta dei signori Botter, 
Zanelli, Giordano, Derti-Pichat e Romanin- 
le campagno del F 
rue al Congresso ; ha fissato la du- 
ta del Congresso dal 
ha stabilito che il V 
abbia luogo nella città 


corri» 
in me, 


do fino a questa mia brove 
nascondo che 
sciaplico è schi ore dell'ag1 
cera ammirazione la dott 
ho assistito, 


spondezza , non vi 


‘anari ; il prof. Gi 
‘isa, il prof. Zan 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 


isponderza particolare dell'Ovsione) 
Parigi-Versaiiten, 16 maso. — Le 
sinistre benchè fossero poco soddisfatte del 
programma liaffet, docisero di giudicare 
il nuovo ministero in Lase ai suoi atti e 
non sopra le sue parole. Ora da noi non 


uecedo mai che i ministeri operino subito; 
icogliensi e medi- 


tare lungi del 
di ogni nuovo ministero sono le vacanze 


parlamontari che esso impone alla Camera 
è cho Ja Gamer scorda senza farsi pre- 
gare troppo. È i avranno un mose di 
tempo per fare lo 0 cel 


bara lo feste pasquali. © lasciano agio 
ai ministri di oricuiarsi. 

Lo siuistre Lenno finito perappoggiare la 
candidatura del duca d'Audiffret-l’asquier. 
Non era egli il turribito relatoro che mal- 
trattò così vivamente } bonapartisti? 


Nol siamo ar ai tempo in cui si po- 
trebibo davvero seri storia della rivo- 
luzione del 1818. È viuti del 2 dicembre 


4551 tengono il potere. Sotto l'impero essi 
tono sempre cho, Vinti e deportati 
avevano în animo di sizbi 


prima rep 


como nel (815 la 

priuo impero. Anche il signor Buffs 

ripristinaro la catena dei tempi o continua 

fut © si questore Haze © tutti 

ati alquanto dal ASDI in poi, 

sa idoe è teng 
nemo. 


nua lizuno fe st 


il capo co- 
il mare. 
cialio presidente della repulblica non può 
essero sospeltuto di volgere in mente qual- 
che ruo disegno contro îl presidente del- 
L'Assombica nazionalo. j'arrebbe adun 

la Francia dovesse adottare poco a poco, 
sperando le dificoltà inseparabili dallo sta 
Lo d'un ordine nuovo, le istituzioni 
i duo presidenti giù avuti 


Bianco. 
1 principi pretendenti finiralbero por rase 
segnarsi alla loro nuova condizione di 


etarì © in un avvi 
10 il nipote de 


0 influenti pro 
lontano sì vedn 


cittadino 
Gambetta sposare la nipole d'un ex-principe 


Oricans, perchè ovidantomento col lampo i 
possassori di titoli nobilizi se no spoglie 
robbero volontariamente facendone sacrifizio 
sull'altaro della patri 

Negli uffici del giornale Za République 
Frangaise questo previsioni sono tenute 
come altrettanti articoli di fodo, o, io lo 
devo diro a loro onore, i costituzionali sin- 

i, © primo fra tutti il sig. Buffet, pro- 


‘Assemblea. La luna di miele | 


fossano la stessa credenza. Pieni di fiducia 
nell'influonza cho provieno dallo posizioni 
sociali acquistato o dalla ricchezza, i nostri 
americani di Versailles prevedono che i loro 
pronipoti incontreranno forse dei. competi- 
tori sori tra i discendenti dei deputati del- 
l'estroma sinistra, ma sono insieme sicuri 
cho il loro partito, per Ja sua forza intrin- 
soca, conserverà ancora lungamento la sua 
prepondoran 
So l'esporimento fallisce, il 
botta cessorà d'essero il leader dello sini 
stre. Anzi è giù lecito prevedero che 
muova Assemblea egli farà una opposizione 
similo a quella cho faceva Odillon Barrot 6 
che sotto Luigi Filippo chiamavasi opposi- 
zione dinastica. L'opposizione dinastica, în 
fondo, non ammetteva solamento la form 
di governo esistento, ma i principi domi 
mauti; essa differiva solamento sopra la mag- 
gioro o minore abilità. nelia loro applica- 
zione © non faceva piu altro che una quo- 
stiono di persone. Non csisto differenza di 
principi tra Buffet 0 Gambetta. È lo stesso 
liquore con un grado diverso di alcooliza- 
zicno; ceco tutto. 
Sebbene non si possa provedere l'avro- 
niro, io credo tuttavia che lo stabilimento 
dello istituzioni americano in Francia non 
riuscirà. Potrebbe riusciro in questo solo 
caso, cioò quando fl governo facesse suo 
tutto ciò cho v'ha di meglio nella tradizione 
napolsonica © nel programma socialista. In 
fatto di riforma sociali, si curano cosi poco 
i progressi lenti ma continui, cho ia questo 
momento si perseguitano lo Camere sinda- 
cali degli operai in luogo di promuoverno 
lo svolgimento. Inoltro non si cerca di ria- 
equistare quell'influenza europea cho Napo- 
leone ILL aveva saputo esercitare 0 îl go- 
verno si limita a ripetoro allo Corti estera 
che la Francia sarà savia © cho potrà es- 
sero tranquilla. Giovorebbe meglio che fosso 
creduta capaco di qualche imprudonza 
esaminino gli annali dell'umanità © si 
vedrà che mai fuvvi un popolo il qualo 
siasi rassegnato a perdero d'un tratto ci 
che ha perduto la | 
nanti dormono În paco con una rassegni 
tal genere; ma so mai un Napoleone 
to alle trombe di guerra, Je con- 
seguenze di tale appello non tarteralibero 
a riompiro l'anima doi nostri costituenti di 
un'incommensuralile meraviglia. Noi segui 
inquo lo svolgimento dei fa 
tosto coll'oschio curioso dello spettatore che 
colla feda del cradente. 
| A proposito dei docume 
| Commissione dl 


ti richiesti dalla 


un mezzotermino abilissimo. Egli comuni- 
cherà i documenti alla Commissione, ma per 
non alffliggero i bonapartisti eccottuerà quoi 
| documenti la cui pubblicità ora più temuta 
dal signor Tailhand. 

all'ordine del gi 
signori de Corcelle e do M 
a sopprimere tutte le è 
questa proposta fosso respi 


rno la proposta dei 
us, cl 
ni parziali. 
ta, il sì 


mira 
So 


| presentata in un momento opportuno. 
riceveroliboro danno i bonapartisti e i 
pubblicani cho ad ogni nuova elezione au- 
mentano le loro forzo : inoltre tale provo- 
sta, som approvata, libererebbe 
verno dal pi 
sarebbe riuscito diflcilo non compromett 
Poi il governo sa che un'Assembloa non si 
cia ma' sd abbattere un ministero cl 
ancora avuto tempo di manifestarsi 
della 


non 
con alcun atto. Inoltrs esso sì giovi 


de 


parola sciaglimento. Pe 
parziali, quando le cl 
così vicine ? 

La sinistra spora che in quest'occasione 
sarà fissato un termino all'ezistenza dell'As- 
scmblea attuale. Una promessa indetorminata 
equivarrebbo a nulla; lo stabilimento di una 
data sarebbe un gran fatto 

Tl generale di Chalaud-Latour, per sor- 
tesia Verso la sinistra, sì rassegna a coloro 
la vicc-presidenza dell'Assemblea al siguor 

Duclero. Lo stesso generale pronunziò lo todi 
| del deputato ropubbiicano dell'Alge 

| Warnior, che morì soffocato all'asma. 
signor Ricand 
modo con cui presiedette ieri 
| Infine le sinistro sperano che la proposta 
Wolowski, di sottoporre al contenzioso del 
lio di Stato, 
scordato agli eotichi miu 
fittizio, 
prosa aziono dalla Camers 
ucila indica cho debba essere presa în con 


questione delle grossa 


| uovo ruo ato 
una circolare ai prefetti por ondivari loro 
di pubb atti del governo colle pie 
role: Lépubligus frangai 
ll signor Cormelis de 


\Witt_ ritorna alla 
dins diventa 


il signor Par 
stizia. Il sigupr Luigi l'asse non Joscia il 
Loro delle Il nuovo ministro 
pubblica sssunso al segreta- 
rundain © lasciò 

als, facendogli 
ò molti complimenti di condog! 


nai 


La maggioranza delia Commissione che 
esaminò Îl progetto di loge 
coucernonto la nomina di stranieri 

direltori rovie francesi, si 
cuatraria alla proposta. 


5 aprilo si aprie 
dipartimenti la ssssione o: dei Gou= 
generali, che dura dieci giorni. 

— Il ministro Dulfot presentò a 
Yitea un progetto di leggo pe 
ione del Consiglio meneralo della Senni 
Consiglio continuerà a comporsi di 
bri nominati a Parigi © di 8 scelti 
circondari di Scenux o St-Dt 

BELGIO 


a Camera belga, noîla soduta del {6 
marzo, ha approvato con 82 voti contro 9 
un progetto di logge che accorda un credito 
supplettivo di 4,958,325 liro al ministro 
della guerre. 

SVIZZERA 


* Il Consiglio nazionalo svizzaro, nella so- 
duta del 15 marzo, ha terminata la disous- 
sione del@ricorso dei cattolici in faroro di 


iu quasi tutti i 


cia. I nostri gorer- | 


del deputato | 


monsignor Lachat, e con 80 voti contro 24 
approvò la proposta della maggiorenza dolla 
Commissione contraria a quel ricorso. 


AUBTRIA:UNGHERIA 

Un dispaccio da Praga, 40, ai giornali 
vionnesi, reca la notizia che la malattia di 
cui soffre l' imporatoro Fordinando (infiam- 
mazione polmonare), prosegue regolarmente 
il suo corso. I medici curanti Ehrniz e Gas- 
ner assistono giorno © notte l'augusto in- 
fermo. 

— La Camera dei deputati unghereso pro- 
seguo a discutere il bilancio della giustizia. 


giornale ufficiale pubblica la nomina di 
briolo Kormenyi a segretario generalo del 
ministero dell'interno. 


GERMANIA 

Nol discorso tenuto dal ministro Falk, egli 
ammiso la possibilità di nuovi progetti co- 
alesiastici. Sembra cho si voglia in primo 
luogo presentare la legge che vieta lo col- 
lotto ecclesiastiche. 

Il dep. Biesenbach presentò una proposta 
del centro per l'abrogazione dello leggi di 
maggio del 1873 0 4874. 

— 11 Mfonitore dell'impero ann 
{1 direttor 
versale di Filadelîa telegrafo alla Commis- 
siono tedesca che, secondo la sentenza del- 
l'attorney gonoralo, non è pormosso il so- 
questro di oggetti esposti da parto dei cre. 

itori în caso di non riuscita dell’esposi- 


fa che 


generale dell’ Esposizione uni- 


OLANDA 


Nella sua seduta del 16, la seconda Ca: 
sora ha approvato un progetto di logge 
relativamente all’ ammortizzazione di dieci 
milioni di debito dello Stato, con 47 voti 
contro 


INGHILTERRA 
Leggiamo noi giornali inglesi dol 10 
ll cardinale Cullen promise di assistere 

alla festa in onore di 0° Connel. Egli or- 

dinò puro un servizio divino in tutte lo 
chiese cattoliche. 

— Nella Galles del Sud si temono in- 
quietudini in occasione del licenziamento 
degli operai di miniere. Giunsero rinforzi 
militari. 

— Si fanno grandi acquisti di cavalli 
per conto della Germania. 

— Lond Elcho ritirò la sua proposta di 
retti di Londra in una 


STATI UNITI 
Venno presentata al 

donza diplomatica per 
A 


enato la corrispon- 
fTare del Virgi 
tenore della medesima il 9 marzo, 
a la convenzione secondo cui la 
Spagna paga 80,000 dollari agli Stati-Uniti; 
Ti marzo, essa venuo sancita e contem 
poraneamente îl governo dol re Alfonso 
venne riconosciuto dogli Stati-Uniti. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dol 19 marzo con 


por la percezione 
todi di stazzatira 


cisconti in Ital 
R. doereto 14 gennaio , 


cho modi 
solamonto per la compera sd 


il n 


i 1 
28 febbraio 
via dello statue 


ho soppr 
bronzo ja Fi 
renze: 

4. R deeroto 21 febbraio . cho aut 
st di nisicurazioni marittime dono? 
Attiva, > sedento în 
pprosa lo statuto; 

3. KL. decreto 21 febbraio, che approva il nuova 
statuto della Banen agricola commercial 


dii mel. orso? 
Ho della Roia 

bi nel personale diperdoute dal n 

di pabblica istruzione, nel personalo 
quello dei notaî. 


Direzione gonerale dei tolografi anmanzia 
cavo fra Pernambuco © 
cavo fra 


sile) , 0 l'interruzione 
Anioy. 


Shanghai 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 


Seduta di Venedì, 19 marzo. 


‘isipesta SERRA 


PRESIDENZA DEL VICK- 
La seduta è aporta allo oro 2 colle solito 

formalità. 
È letto ed approvato îl processo verbale 
Îa tornata antesodente 
sno rec: 


+ Discussione dei 


1. Codice penalo. 


Abolizione dello ritenute ordì 
logge in relazione al tributo fondia 
voro doi debitori delle prestazioni monzio- 
nato nell'articolo primo della leggo 14 ma 


L'art. unico di ques! 
è sosì concepito : 
no all'approvazione del bilancio de- 
finitivo per l'anno 1875 il governo del Re 
è autorizzato a far pazaro Jo speso orli: 
rie 0 straordinario dol ministero della m 
rina, in conformità allo stato di prima pre- 
visiono annesso alla presento leggo. » 

Aporta la discuesione genorale, © nessuno 
chiedendo la parola, si passa alla lettura dei 
singoli capitoli. 

mazwr-mor (ministro della marina) sul 
capitolo 10 (Corpo realo fanteria marina) fa 


osservare all'on. relatoro cho ha adoperato 
parole molto severo a suo riguardo relati 
vamento all'aumento di L. 188,000 nol bi- 
lancio. 

Questo provvedimento era richiesto dalle 
condizioni speciali della regia marina, e da 
un complesso di circostanze che lo rendova 
indispensabile. 

mavammza (relatore) rispondo che la 
Commissione haconvenuto che quell’aumanto 
stabilisco una differenza tra la fanteria di 
marina © lo truppo dell'osercito, cui essa 
era atata finora pareggiata, 0 che può dare 
luogo ad ultoriori conseguenzo onerose per 
la finanza. 

Del rosto la Commissione è dolento che 
l'ou. ministro abbia eroduto di ravvisare în 
ciò parolo severo a suo riguardo. 

sul capitolo 23 (riproduzione 
iglio, fa alcuno ossorvazioni nell'i 
tento che sia aumentato il bilancio relativo 
a questo capitolo. 

sauvr-mov (ministro). L'on. proopi 
può essere sicuro cho primo dei mi 
deri è di giovaro per quanto so e posso 
alla marina; per conseguenza mio primo 
pensioro si è quello di inserivoro un nu- 
mero sufficiento di milioni nol capitolo re- 
lativo alla riproduzione del naviglio. {Sul 
bilancio del 1804 però furono aumentati 3 
milioni cho si ricavoranno dalla vendita 
dollo navi. 

Tutti i capitoli dol bilancio della marina 
sono approvati 
Questo bilancio è esaurito. 

i passa alla discussione del progetto 
leggo relativo all'alienazione di alcuno na 
della R. marina. 

È aperta la discussione gonerale. 

wrx. Questo progetto di logge è 
stato bastantomonto giudicato sotto l'aspetto 
tecnico 0 sotto l'aspetto dell'opportunità, 
por cui sarà breve. 

Dico che fra lo navi di cui il ministro 
lia proposto l'alienaziono , va no sono delle 
buone che potevano servire per la difesa 
dollo costo 0 dello isole. 

Dalla diminuziono dl naviglio teme che 
ne possa venir danno alla difesa razionale. 

Ricorda gli avvenimenti di Sicilia nel 
1865. A cho saremmo giunti so non si fosso 
potuto disporra di un numero di navi sufli- 
ciente al trasporto di truppe? 

sarvr-mow (ministro della marina). Il 
dubbio espresso dall'on. Errante che fra le 
navi di cui io ho proposto l’alionazione ve 
no siano dello buone non sussiste. Della ravi 
sta da alienarsi nullo è il loro valore 
, e l'attuazione della legge che io 
ho proposto sarà ben lungi dal costituire un 
indebolimento della nostra mavina rcilitare, 
è pormetterà anzi di consaoraro i mezzi li- 
mitati di cui si può disparro a conservare 
od aumentare un materiale pur utile 

L'ouor. ministro ammelte la tà di 
aumento nel bilancio del ministero della 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Sepura DEL 19 marzo 
(74 della Sessione) 
Passivenza per rss. BIANCHERI 


La seduta è aperta allo oro 2 colle > 
lito formalità. 

Sì dà lettura del processo verbale della 
tornata precedente e dol sunto delle peti- 
zioni 


JANTIANI è compova chiodono l'ur- 
genza per duo petizioni. 

mancava dichiara di non essersi astenuto 
dalla votazione di giovodi sull'articole primo 
el progetto di legge per l'aumento della 
tassa di registro, como fu erroneamente a 
nunziato negli atti ufficiali. Ha votato pel sì. 

mms. Sarà fatta la dobita rottiflcaziona 
nol processo vorbal 

wmancra sollecita il prosidento a fiscira 
una seduta por la discussione di petizioni. 


macemi dichiara cho la Commissione ha 
i potrebba 


dello Relazioni pronto o che si 
fissare una soduta pi 
i 

rms. Intorroghorò più tardi la Camera. 
ramarri prosta giuramento. 


laziono su un progetto di leg 

onrscancmi interroga il ministro guar 
dasigilli intorno il sistema che si segue 
dalla Giunta liquidatrico nollo vendito dei 
beni ecclesiastici nella provincia di Roma. 
Mono piccoli fondi in vicinanza alla città, 
la Giunta fa lo vendito a grandi lotti. Que 
sto sistoma è în contraddizione collo spirito 
della leggo sulia soppressione dello Corpo- 
razioni religiose. 

L'oratore espona alcuni dati statistici per 
provare che quasi tutto lo vendite furono 
fatto dalla Giunta a grandi lotti. La Giunta 
non si preoccupò che di fare un'operazione 
finanziaria 6 mostrò di non aver fede nella 
trasformazione igienica e agraria che deva 
farsi nell'agro romano. Questa mancanza di 
fiducia è provata daila Relaziono stessa della 
Giunta. Eppure il problema che si poteva 
risolvere colla leggo di soppressione , era 
doppiamente importante, era economico ed 
igienico. 

L'oratore parla delle trasformazioni i 
niche compiuto nelle Maremmo toscane da 
gli onorevoli Ricasoli e Serristori e dico 
cho l'esempio potrebbe essero utilmente se- 
guito nell'agro romano. 

Svolgendo delle considerazioni sulla que- 
ationo osonomiea, dice che bisogna rialzare 
la condizione del piccolo proprietario ed 
aiutarlo a sopportare lo enormi tasse che 
l'idea del pareggio obbliga ad imporre 

vaenaana (guardasigilli) non entrerà nella 
| questioni sollevate dal preopinanto o darà 
| qualche informazione sul sistema che la 

Giunta segue nelle vendite. Non è esatto 


marina. Questo aumento potrà ottenersi 


) potrà essere elevata da 6 milioni 
Con una somma di questo genere che 


Conservare delle navi che non servono 
più nella guerra moderna , inutili nei ser- 
izi di paco, © cho esigono forti sommo 
per la manutenzione, è la peggiore dello 
economie. Vale meglio vendere ciò che è 
inutile cd impiegare il ricavo in ciò che è 
utile 

Spora che l'onor. Erranto si persuaderà 
della bontà ed utilità del progetto mini- 
storialo. 


i voli i duo articoli di questo pro- 


relativo alla lova militare sui nati nell'anno 
485: 

rnes. domanda al ministro di agricol- 
tura © commercio se ha avuto incarico dal- 
l'on. ministro della guerra di rappresentarlo 
nella discussione di questo jrogetto. 

rivani (ministro d'agrie. o commercio) 
risponde all'ermativamento, 

Si di lottura dei 7 articoli di questo pro- 
to di legga, che sono approvati senza 


tiva al Senato dal ministro di grazia e giu- 
stizia, relativo all'aloliziono delle ritenute 
ordinate da legge in relazione al tributo 
io a favore dei debitori dello pre 
menzionato nell'art. 1° della legge 
lugno ASTI. 
areneramso leggo i duo articoli di cui 
compone Îl presento progetto di legge. 
Essi sono di questo tenore: 

« Art. 1. Sono abolite le ritenute che, 
ione al tributo fondiario, furono por 
vs dei dubitori di censi 
decine di 
a si frutti di 
quandoemague , di soggiogazioni 
i clio non dipenda da 
dominio direi 
ssa la ritenuta anclie sulle presta- 
zioni derivanti da condominio o da dominio 
diretto, quando il fondo non sia iseritto in 

0 0 sia esento da imposta fondiaria 
Art. 2. La presouto leggo avrà effetto 
Jal giorno în cui entrò in vigore Ja leggo 
0 4874, N. 4040, » 
no epprovati senza disnussione. 
desi la discuasione del Colico pe 


255 fino al 271 sono ap-| 
ioni. | 
VIE che 


vissime osse 
Si passa a diso titolo 
tratta dui reati contro la folo ju 


monete © di carto di può 
capo II (della falsifiszz'one 
tolli pubblici e delte loro impronte), il 
INI (del falso 
dopo breve di 
amnivavene di 
de fono de! progetto di Godico ji- 
nalo sia rinviata a doma 

pmas. All'ordino de! giorno per domani 
vi è la votazione di tutti i bilanei e pro- 
gotti di loggo già discussi od approvati dal 
Senato. 

La soduta è sciolta alle 5. 

Domani seduta pubblica allo 2. 


gunndo il pareggio sia stato raggiunto. Al- | 
lora la ciîra del capitolo (Riproduzione del 


cho la Giunta segua il sistema di. vendere 
a grandi lotti. Essa si conforma all' 
| della legge di soppressione © fa quell 
| stinzioni che sono dalla legge prescritte. La 

Giunta ha consultato le persone competenti 

circa il modo di vendita delle grandi to- 

nute onde tutelare l'interesso dell'ente e 
| elesiastico e del pubblico. Alla Giunta ri 
sultd che le grandi tenute romano non pes 
sono dividersi în piccoli pezzi e fu uesto 


| l'avviso del Con nesta fu 
| pure l'opinione del ministero dell'agricot- 
| tura. La Giunta tentò di maggior 
| mento qualche tenuta, ma non si trovarono 


aspiranti, cioè sì trovò che un aspirante solo 
| avrebbe comprato l'intora tenuta. In più 
di un caso sì verificò questo risultato. 
| L'on. ministro indica alcuno grandi tenuto 
che infruttuosamente furono mese all'asta in 
| pezzi staccati. Anche la mancanza di colti» 
| vatori contribuisce a questo risultato. L 
| grandi proprietari toscani poterono attuare 
i loro utilissimi sistomi di coltivazione, per- 
| chè i coltivatori non facevano difetto. 
| L'on. ministro dice che la Giunta non 
| 


è preoceupata del problema 
fatto quanto ha potuto. ! risult 
| centissimi dimostrano e 
dette nello sue operazioni con abilità e me- 
{a le lodi del Parlamento. 


di metter in dubbio lo zelo degli imp 
che il ministro ha difeso, perchè i mini 
hanno l'obbligo di difendere i loro imj 
gati, ma d'aver inteso di criticare un siste- 
ma cho oredo danzoso, dal punto di vista 
igienico cd economico. 
Loratoro dice che possono esser stato it 
| rogato persono contrarie alla prosperità del- 
l'agro. 


a Giunta non ha certo in- 


| terosso contro 
onzacaemi dico esser doplorabilo che 
| si chiedano consigli a coloro cho hanno un 
teresse contrario alla trasformazione del 
l'agro (Lone! a sinistra). 
| wienaava dice cho non difendo che gli 
impicgeti che fusto Leno e sì meravi 
chie l'on. Urlesestehi eroda che i ministri 
| difendano ancho chi facesse male 
L'on. ministro 
sulle vendite dei lotti © respinge l'id 
| possano esser state consultate dalla € 
| petsono interessato contro la trasformazion 
dell'agro. 
L'on. ministro assicura che spingerà la 
‘0, quando è possibile, i beni 


a pieco è 
Ben inteso che 


i del possitilo 


id non può farsi che n 


cazioni alle leggi esistenti sul reclutamento 
dell'esercito. 
È aperta la discussione goncrale. La pa- 


rola spetta all'on. Loti 
orra crele che questo progetto di 
leggo. non lo al ‘riordinamento del- 
l'esercito 0, risercandosi di combatterlo, 
so si vorrà discuterlo, presenta un ondine 
del giorno con cui si invita i! miuistro della 
guerra a presontaro un completo progetto 
di leggo mul roelutamento, sospendendo la 
discussione di questo. 

romme lì comunicaziono di alcuni e- 
mendamenti che proporrà agli articoli 4, 3, 
7,9) 0 45 del progetto di legge, o svolgo 
dello considerazioni in appoggio dello suo 
proposte. Dice, che ha pur proposto duo 


hi: 


ETI 
le so 


della 
peti- 


l'un 


enuto 

primo 

lella 
an 


mo ha 
roîiba 
pa 


a Re 


siunta 


ondine 
Ha 
getto 
do la 


uni e- 

1,8; 
svolge 
è suo 
0 due 


prosa 


articoli aggiuntivi all'art. 45 della Com 
missione © finalmente un ordine del giorno, 
col quale la Camera invita il ministero a 
presentare un progetto di leggo cho modi- 
fichi la leggo fondamentale sulla leva ma- 
rittima in modo da introdurri i medesimi 
principii sul servizio pomozale obbligato» 
rio, cho sono contenuti nella legge sul ro- 
clitamento dell'esercito. 
tore sostiene «‘ie quent'ordine del 
0 è giustissimo,, © che , modificandosi 
ndendosi più rigorosa la lova dell'esor- 
, bisogna modificare puro la legge sulla 
leva marittima. 
maws fa alcuno osservazioni contro 
qualche disposizione del progetto di logge, 
silo spirito del qualo si dichiara , in mas: 
sima. favorevole. 

Ven vorrebbe che al volontariato dassa 
intelligenza e la prova 


alcune considerazioni dntorno alla 
ne della forma © della istruzione mi- 
, © dice che, ammesso il principio del- 


Î 


gge progressiva © liberato non 
tevo essere stabilita una ferma unic: 
s forma graduale, a seconda del teri 


trebbo graduar la forma in due ter- | 
Ja graduazione è indispensabile | 
a conseguenza del principio della | 


fi ministro dovrelibs accetti 
cia eradualità della form 
roscanetta si dichiara favorevole al 
icipio dell'obbligatorietà del servizio per 
ti. ma teme le conseguenze economiche 
rogetto di logge © credo che esso sarà 
uso alle finanze dello Stato. 
H! ministro e la Commissione dicono che 
no vetrà aggravio al bilancio, ma l'o- 
rotore non credo che sì possa vedere il mi 
+ di aver 00 mila vomini di più senza 
spendere un centesimo di più. 
non sa concili 


o la proposta 


La la discussione 
sil'anno scorso sul bilancio della guerra 
con questo progetto di legge. 
ia i calcoli del ministro per jl man- 
del maggior numero di soldati e 
all'esattezza di quei calcoli 


rive che ne sorgerà una milizia composta 
di straccioni e parte di persone in 
quanti gialli 

Nè nella relazione del ministro , nò in 
della Commissione si parla delle spese 
ci vestiti. 


Le spese si proporranno dopo la promul- 
cazione della leggo è si tratterà di parecchi 
milioni, dei quali ora si tace. 

Il progetto di legge è dannoso economi= 
politicamente inopportuno , 
na vera lova in massa fatta 
un paese che nou era, in molte 

zo a leva alcuna. 
lore spera che qualche membro della 
la Commissione parlerà ed 
«qpo:ri le ragioni della minoranza 

vosciule dichiarando cho non può dimen 
tican: le condizioni economiche dello 
quindi dannoso Îl progetto d 


cndo il p 
+ non è altro che il co 


tto di legge, il 
iemento delle 


ore dico che l'on. 

uto un progetto diverso dall'attuale, 

ale ha lo scopo di sancire il principio 

«il'oLbuigatorietà del servizio, priucipio al 
fino dal AS74si corre dietro senza averlo 

raggiungere 

mostra che i temperamenti introdotti 

to non violano quest 

le cousisto în ciò che ogni cittadino 


» nelle leggi militari delle altre po- 
teuze, compresa la Turchia. 
ltispondo poi alle obiezioni degli ono- 
sevoli Dotta e Morana circa Îl pagamento 
volontariato , sempio d'altro 

© svolge delle considerazioni inturno 
ioni mi» 


ari d'Europa. 
L'oratore chiede un brave riposo, 
iende por pochi minuti la se 


vamava csomina lo nostra attuale logisla= 
reclutamento © crode necessario 
modiiicazioni proposte nel progetto di 


© che la potenza militare non è im- 

osta dalla spavalderia, ma dal vero è rale 
penso nazionale. 

Ls grandi questioni si risolvono colle 

. 6 noi dobbiamo dimostrare che non 

shlitao pireso a prestito dalla fortura il 

. La sanzione del san» 

grandi conquiste. (Bene! 


parla brevemente per fatto 
posta all'on. preopiuante. 
iiara che è sempro mosso dal bene del 
cho non è punto in contraddizi 
joni fatte in altra occasio 
ltipeto che il progetto di legge su 
esa improduttiva © cha lo re 
riconosca che contict 


renivi dice che l'on. Toscanelli ha ri- 
10 uno sproposito. 
roscawraza proteste contro questa 
toa (Jlisa), 
tamana. L'on. Toscanelli pronde abbaglio 


bia un progetto con un altro 
orri {ministro della guerra) si limi- 
ud aleune dichiarazioni. | 
ice che ha proposto questo progetto par- | 

10 d'un progetto completo, per- | 
enza ha dimostrato essere impos- 
jono di lunghi progetti or- 


jò accettare la proposta sospensiva 
quale equivale ad un rinvio 
iudednitu dello modificazioni nella legge sul | 
eslutamento. 
Risponderà all'on. Morana nella discus- 
ivno degli articoli 
Lon, ministro dice che l'on. Toscanelli 
lla detto cose inesatte, confondento le leggi 
oi deeroti © che non ha letto interamente 
a relazione. 
rowcawesii. Ho letto 1 ho letto 1 (Zia 


rità). | 


micersi conchiude respingendo l'ordine 


del giorno dell'on. Botta è pregando la Ca- | 


di approvare il progetto di legge. 
Si chiede la chiusura. 

mesreti n. chiodo che si lasci alla 
rainoranza della Commisione di esporre lo 
nuo 


guumeci (relatore) si risorva il diritto 
di parlare. 


È scandaloso chiudere que 
(Oh! oh! — Rumori — 


n. De Renzis, spieghi 
rola che non è conveniente. 
menzas. Non intesi offendero chie- 

ma mi pore che sia scandaloso chiu 
dere la discussione su un progetto di legge 
importantissimo che tocca molti interessi 0 
sul quale non ci sono disci persone compe 
tenti d'accondo. 
lo metto ai voti la chiusura 

La Camera , dopo prova e controprova , 
delibera di nou chiudere la discussione ge 
nerale. 

enna. Parli l'on. Branca 
dichiara che la minoranza ac- 

so sì po 

i finanzia» 


tesse far a fidanza collo condizi 
rie dello Stato, 


residente della Commissione) 

azioni sul modo con cui pro- 

10 alla Giunta, 

(della minoranza della Com- 

missione) pronunzia brevi parole sull 

a di questa eggo per le famiglio ed 

a non procedere con [roppa 

fretta nella discussione. Rinunzia alla parola 
sulla discussione genera! 

grupiei (relatore) rin 


pure alla pa- 


ra la sua proposta sosju 


siva 
rmrs. La discussione generale è chiusa 

ì si discuteranno gli articoli. 
a seduta co- 


comi propone che do 


rmmex. Si comincieri a mezzodi preciso. 
La seduta è sciolta a ore 1 15. 
Domani suluta alle 12. 


CRONACA DI ROMA 


Ii sindaco comm. Venturi parte questa 
sora da Roma per Venezia onde assistero 
fa solenze inaugurazione del monumento 
eretto a Mani 

Col treno diretto di Firenze è partita 
questa mattina la deputazione che dova rap- 
presentare il Senato a Venezi 


Ricorrendo oggi il giorno onomastico del 
generale Giuseppe Garibaldi , egli ha rice- 
vuto un grandissimo numero di visitatori, i 
gli huno offerto indirizzi, fiori 
randoli con maniera 


sso le 4 pom. si sono recato alla villa 
i, ove abita il generale, lo 
legioni della gu 
campagna e lo henno salutato con ripetuti 
applausi ed evviva. La folla che oc 
incominciando da via Venti 
ine fino alla Villa di Garibaldi 
oltre a un miglio fuori la Porta” Pia, era 
compattissima © grandissimo era il numero 
delle carrozze e delle vetture lungo tutto 
lo stradale. 

ll generale si è fatto più volto alla fine- | 
stra a ringraziare il popolo e la guardia 
nazionale she ha sfilato sotto le finestre del 
suo casino suonando l'inno di Garibaldi. 


Nei regiatri della questura leggiamo che 
duo donne, una suocera ed una nuora, non 


contente di essersi indirizzato a vicenda ogni 
sorta d'ingiurie, una di queste, la nuora, 
dato di piglio ad un’accetta, feri con questa 
l'avversaria. Fortunatamente la ferita non è 


gravi 


noi ebbero già l'alto onore di exere 
ammessi all'amichovolo conversazione della S, V 
nol troppo brevo tempo, durante il quale Fila 
foce dimora nella nostra città, e fu Toro dato 
pregiare non solo la profond 
tuiti La aaperaao ornata, ma la squisita corte. 
sia o bontà dell'animo, collo quali Ella ri 
al rovorente affotto dei colleghi romani. 
questi sentimenti individuali la Facoltà 
della R, Università aggiunge, ora che 
sl punto di abbandonare Roma, un 


dal ù n 


ziato iu ua campo lontaz 
e dall'impeto dello pi 
ed più Tieto spe 
el 


Austria e 


, fra quei 
dirvi quanto i 
ia pià risentito anche la_ sei 
diritto trionfo pocifico della civili 
quilo gli seritti e la dottrina della $ 
gono ua posto emineate. 

E però la Facoltà gi 


vi preziosi lavo 
di quella scienza del rornas 
sorta su questo classico 

venti secoli 


tanta e co 
Roma, 17 


le firme) 


Alf'iltustre signore Dr €. L. 
Arnlts von Armesberg I e | 
ima | 
Ì 


Notizie IntERNE E FATTI VARI 
Sequestro di de. — N CiL| 
tadino di Genova venno sequestrato pe 
articolo intitolato: Minghetti e gli 
tori. 
L'ord.na 


za di sequestro che loggesi sul 
Cittadino del 47 cita la fraso seguento del- 
l'articolo incriminato : » Questa è una Ba- 
bele sociale, giuridica, economica, o la de- 
nunciamo agli uomini ili buon senso. » 

Di qui il processo cho sarà intentato al 
Cittadino per mancanza di rispetto alla 
legge dello Stato relativa alla tassa sulla 
ricchezza mobile. 

Pub 
Achille 
Comme 
broîs de Nurache (Roma, Cotta 0 Comp 
tipograti del Senato) 

Questo importante lavoro ora destinato al 
nostro giornale, ma poi per la sua fun- 
ghezza È. necessario di stamparlo a part 
È infatti mon è una sc ivero- 
logica, ma un capitolo di storia patria, 
poichè l'onorevole senatore Mauri vi ha 
riassunto il per 


ai nostri giorai. 
duopo di aggiungere che il 
Mauri ha svolto da par sun l'argomento che 

ro 


cende di quel tempo, rapidamonto pas- 
sato in rassegia, porgono materin a con- 


| siderazioni © giudizi degni di essora rac) 


comandati allo moditazioni del popolo ita- 
liano. 


NOTIZIE ULTIME 


Nella seduta d'oggi il Senato ha ap- 
provato il bilancio della marina, il pro- 


dificare lo leggi esistenti sul reclutamento 
dell'esercito. 

L'on. Botta proposo la sospensione 
della discussione, presentando un ordine 
del giorno con cui si invita il ministero 
a proporre un progetto di ieyge com- 
pleto sul reclutamento. L'on. Torre svolse 
le ragioni di alcuni emendamenti agli 
articoli @ l'on. Morana espresse il con- 
cetto che come conseguenza del princi- 
pio dell'obbligatorietà del servizio debba 
essere sancita nella nuova legge la gra- 
dualità della ferma, secondo il tempo 
all'istruzione militare. L'on. 
combaltà il progetto in causa 
degli aggravii finanziari che a di lui 
caro allo Stato. L'on. Fa- 
rini lo difese, dimostrando come il dise- 
gno di no che il com- 
plemento delle riforme introdotte colle 
altre leggi nell'ordinamento dell'esercito 
e che altro scopo non abbia se non 
quello di sancire seriamente il principio 
dell'obbligatorietà del servizio militare 
per tutti. 

Il ministro della guerra si limitò a 
brevi dichiarazioni sull'utilità del pro- 
getto di legge. Egli respinse la proposta 
sospensica dell'on. Botta, affermando che 
essa avrebbe îl significato d'un rinvio 
indefinito delle modificazioni cho sono 
necessarie nella legge sul reclutamento, 
perchè è vano speraro la discussione di 
un progetto completo ed organico sul 
l'ordinamento militare. 

L'on. Branca dichiarò che la mino 
ranza della Commissione non accetta il 
progelto di logge perchè no paventa le 
conseguenze finanziarie. 

Dopo brevi parole dell'on. Capone, 
presidente della Commissione, e dell'on. 
De Renzis, fu chiusa la discussione ge- 
neralo e l'on. Botta ritirò la sua pro- 
posta sospensiva. 

Domani la seduta incomineierà ame 


| zogiorno preciso e si discuteranno gli 


articoli del progetto di legge. 

L'onorevole Mazza è stato nominato rela- 
toro del progetto di legga por le hasi or- 
ganicho della milizia territorialo o della 
milizia comunale. 


L'onorevole Bertolè-Viale fu incaricato 
della relaziono intorno ai ciaquo progetti 
di leggo per spese militari. 


L'onorevole Gandolfi fu eletto relatore 
del disegno di leggo per il compimento 
della carta topografica d'lta 


La Giunta del progetto di legge relativo 
alla spesa per una stazione marittima nol 
mare piccolo di Taranto, nominò relatore il 
deputato T'aîani in surrogazione dell'onore= 
volo Depretis cho non accettò il mandato 
ch’ eragli stato conferito. 


La Giunta perloschema di leggo intorno 
all'istituzione di depositi franchi nelle prin- 
cipali piazzo marittimo del Regno si è co- 

itaita quest'oggi (19) nominando presidente 
l'on. deputato Luzzatti © segretario l'on. l’a- 
ternostro Francesoo. 


IL TERREMOTO 
(Corrispondenza particolare dell'Ovisioxe) 


Forlì, 48 marzo. 


Questa notte, pochi minuti prima dell'una 
antimeridiana , abbiamo sontito una forto e 
lunga scossa di terremoto, che ci veniva 
dalla parto di levanto e che fa fatto cadera 
molti comignoli di camini e danneggiato in 
qualche punto la cinta del muro dello car- 


‘Troviamo pure notato che alcuni mariuoli, | getto di legge per l'alienazione di alcune | cori. 


colta l'occasione del passaggio d'una man- 
dria di pecore por la nostra città 
notte, no rubarono sei presso la via 
Longaretta. 

1 belati dello povere rapite richiamarono 


l'attenzione dello guardie di pubblica sicu» | 


rezza, che, scoperti i ladri, non csitarono 
ad arrestarli 

Il questore, conoscendo abliastanza che 
uon esisto effetto senza causa, in seguito 
agli ultimi furti avvenuti, ha messo lo mani 
addosso a tutti i vagabondi ed oziosi che 
non hanno potuto giustificare la loro 
in Roma e da tro giorni no ha arrestati 
circa un centinaio. 


L'Unità Cattolica ha la bontà di ripro- | 


durre dall' Opinione il sunto esatto che ab- 
biamo dato dell'allosuzione fatta dal Papa 
nel Concistor del 15 corrente, ma non di 
citarne la fonte. So non volora menzionar 
l'Opinione, non doveva pubblicarlo, e se 
l'ha pubblicato, doveva rassegnarsi a diro 
in qual giornale l'ha trovato. 


OSSERVAZIONI MF 


nel di 18 marz 


rEOROLOGICHE 
1875 


1 Rurometro è ridotto a 0° e al mare. Lal. 
tezza della atazione © di 49,1 03. 
Barometro a mezzodi = 762,2 
Termometro centigrado 


Massimo «= 13,0 — Minimo = 0,6 
Umidità media del giorno 
Relativa = 76 — Assoluta = G; 
to dominante. Nord al mattino, 
oruo @ nella sera ma, sempre dobole. 
Stato. del cielo, Coperto con pioggetta ad in- 
tervalli al pomeriggio e sella sera. 
Pioggia in 24 oro = 0,1mn8. 


e 
INDIRIZZO AL PROF. ARNDTS 


accompagnato dai professori Palelletti 
De Crescenzio, si recava presso l'illustro 
prof. Arndts, di Vienna, cho ha passato l'in- 
verno in questa città o sta ora por parti 


indirizzo : 


navi dello Stato, quello relativo alla leva 


| militare dei giovani nati nel 1855, ed | la scossa è stata lì ancho più 
| il progetto riguardante l'abolizione delle 4 prodotto danni molto maggiori 


ritenute ordinate da legge in relaziono 
al tributo fondiario a favore dei debi- 
tori delle prestazioni menzionato nel 
articolo primo della legge 44 marzo 
4874. 

Prosoguitasi quindi la discussione del 
progetto dice penale, si approva- 


tono gli arlicoli dal 255 al 271. 


Nella seduta odierna della Camera, 
l'on. Odescalchi ha interrogato il mini 
stro della giustizia intorno al sistema 
che la Giunta liquidatrice seguo nella 
vendita dei beni che appartenevano alle 
soppresse corporazioni religiose. nella 
provincia romana. L'on. deputato de- 
plorò che le aste non si facciano a pie- 
coli lotti e svolse delle considerazioni 
intorno al problema igienico ed econo- 
mico che trattasi di risolvero nell'agro 
romano. 

L'on. guardasigilli dichiarò che la 
Giunta obbedisce, nel modo di vendere 
i beni ecclesiastici, alle disposizioni della 
legge, e procedo con quelle distinzioni 
clio sono suggerite dai consigli tecnici, 
dagli uomini competenti © dalle condi 
zioni speciali del territorio romano. Essa 
non vendo sempre i beni a grandi lotti, | 
ma talora è costrella a metter agli in- 
canti grandi tenute, perchè l’esperienza 
ha dimostrato esser impossibile o dan- | 
noso vendere i pezzi staccati, anche per 
la deficenza di coltivatori. 

L'on. guardasigilli rese omaggio al| 
modo con cui la Giunta procede nelle 
sue operazioni, e dimostrò colle cifre 
che i risultati ne furono eg 
simi. 

Egli assicurò che non mancherà di | 
eccitarla a procedere nelle vendilo u 
piccoli lotti, not casi in cui sia possibile | 
ed utilo farlo. 

La Camera ha poi intrapresa la di-| 
scussin»n del progetto di logge per mo-! 


Notizie tolegraficho da Rimini dicono che 
lenta 0 vi 
Gorni- 
cioni, comiguoli © tegoli caduti in gran nu- 
mero. La loggia sovrastanto alla torre del- 
l'orologio , e nella quale sono lo campane , 
minaccia rovina. Presso il duomo, în casa 
Casalini, sono caduti duo paviment*, e due 
ragazzi | cho erano al secondo piano , sono 
precipitati in cantino. Ma fortunamente i 
sappatori del reggimento , diretti dai loro 
ufficiali , dal tenente dei carabinieri o dal 
solto-prefetto , dopo un'ora è mezza di la= 
voro, li hanno disseppe i i 
La popolazione , spaventata , lia. pernottato 
all'aperto. "i'utto lo autorità hanno fatto il 
loto dovere e non è accaduto nessun di- 
sondine. 

La scossa è stata sentita ancho a Sant'Ar- 
cangolo, alla Cattolica ed a Verucchio, me 
paro cho non vi abbia cagionato nessun 
guasto. 

A Cesena lu danneggiato lievemente qual- 
cho casa. 

Non sì hanno ancora notizio ufficiali da 
Cesonatico, ma a Cesena @ qui corre voco 
cho sia caduta una parto del campanilo, che 
molto casa abbiano sofferto gravi danri e 
che ci dano parcechi feriti. Il sotto-prefette 
di Cesona è partito subito a quella volia. 

Mancano auche Lolizio degli altri comuni 
del circondario di Cessna 


La scossa di torreiolo si senti ancho in 
Ancona, Venezia 0 Firenze. Però non si 
abbero 2 deplorare gravi disse 


Si loggo nol Sidele: 

« Assicurasi che i signori Dufauro o Buf- 
fet si sono porsuasi della necessità di pren- 
dore in esame tutti i casi, che esistnuo oggi, 
di soppressione, sospensione o iuterdiziono 
di vendita dei giornali per le pubbliche vie. 
Esi deliborarono di chiedere Ja nota di 
questi provvedimenti sevori, che sono stati 
presi în ogni dipartimento ‘© i cui effetti 

ca rissati, c di esnminare serza 


indugio ciascun caso. » 


giungono lo seguenti netizio da Ma- 
drid, 17 marzo: 
= L'estrazione a sorto per la lova di 79 


{mia uomini è terminata. Essa non ha dato 
luogo ad alcun disordi 

« Un sotto-tenonte dei volontari liborali, 
cioè di quei volontari cho furono organiz 
sati in contro-guerilla al tempo della r- 
pubblica, si è sollevato, duo giorni fa, con 
43 uomini al grido di: « la repub- 
blica! » Egli fu arrestato dai suoi stessi 
soldati © dato nello mani dell'autorità. Sarà 
fucilato. 

« Lo fortificazioni permanenti della linea 
dell'Argo sono vicine ad essere terminato. 
| Le operazioni militari ricomincieranno non 

appena queste fortifleazioni saranno condotte 
a fino. 


divisione di Loma fu attaccata dai 

cariisti sulia livca dell'Orio durante la notte, 

mentre imperversava una terribile tempesta, 
a li regpinso è sconfisse. » 

— Da Santander, 15, sì anvunzia cho Don 

ha pubblicato un nuoro manifesto, 

nel quale ripudia le ideo di convenio 0 con 

cui cerca distruggero la cattiva i 

prodotta dal contegno del pari 

— Si leggo nella Ga: 


to Don Alfonso, fratello di Don 
Carivs, ha scritto una lettera al suo amico 
intimo, il vescovo d'Urge!, in risposta ad 
una lettora cli'egli aveva ricovuta da questo 
prelato © si proponeva un acco- 
tnodame elto. Il principo Alfonso, 
testimonio dello divisioni che indoboliscote 
l quo partito, uon crede di doser ritornare 
in Ispagna. Inoltre egli riticne fa causa car- 
lista como perduta. » 


scondo i giornali inglesi del 17, il na- 
talizio del priucipo imperiale a Ghislehurst 


A possibile. Non più di -10 persone 
© nel palazzo imperiale. L'ox-impo- 
ratrice e suo figlio, col principo Luciano 
od il duca di Hassano , assistevano ad una 
messa hossa celebrata nella chiesa di Ssint- 

| Mary 

— Un dispaccio da Ems ai giornali in- 
glesi annunzia che l’imperatore di Russia 
arriverà in quella città il 18 maggio. 


LA MALATTIA DEL PROF. BUFALINI 

(Bispaccio part. del’OPINIONE) 

Firenze, 19 marzo, ore 11 40 ant. 

Il prof. Bufalini nella notte riposò di- 
screlamente. Le sue forzo reggonsi al 
bastanza, ed egli è alquanto rianimato. 
Il timoro di pericoli imminenti è allon- 
tanato, 


Guivozza. 
—___—_€m 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Costantinopoli, 18 ("). — 11 sultano 

foce ieri una eccellente accoglienza al- 

l'ambasciatore d'Austria © riconobbe che 

questi riferì esattamente Je parole che 

il sultano gli diresse nell'ultima udienza 

ordatagli, ma constatò che le esigenze 
finanziarie lo obbligano a modificare lo 
sue prime intenzioni circa le forrovie 
ottomane; per conseguenza il sultano 
soggiunso che egli fece scrivere all'am- 
basciatore a Vienna per annunziargli lo 
sue nuove intenzioni. In complesso, l'am- 
basciatore d’ Austria-Ungheria ricevette 
una soddisfazione personale ; il governo 
austriaco subi uno scacco nella sua do- 
manda ; il sultano si è disdetto ed in- 
flisse una smentita al gran visir. 

Vienna, 18. — Don Alforso, fratello 
di Don Carlos, è giunto a Frobsdorfî, 

4 presso il conte di Chambord. 

Il seguito dell'Imperatore, in occasio: 
della sua visita al Re în Venezia, si 
comporrà di 2 aiutanti di campo genorali 
di 4 aiutanti di campo, del conte An- 
drassy, del barone Hoffman, capo-sezione 
al ministero degli affari esteri , del ba- 
rone Braun, direttore del gabinetto del- 

| l'Imperatore , e di 3 consiglieri del mi- 
| nistro degli affari esteri 

Berlino, 18. — La Camera dei de- 

| putati, dopo viva discussione, approvò i 
| duo primi articoli del progetto di legge 
| relativo alla soppressione delle dotazioni 
dei vescovi cattolici. 

Il deputato Wendt, del centro, mal- 
grado una viva opposizione della Camera, 
lesso l'Enciclica del Papa, avendo il pro- 
sidente dichiarato che, secondo il rego- 
lamento della Camera , non poteva im- 
pedirno la lettura. 


Parigi, 48. — Il cav. Nigra parte 
questa sera per Venezia per assistere 
all’inaugurazione del monumento Manin. 

Cabrera visitò oggi l'ambasciatore di 
Spagna. Egli partirà questà sora per 
Barcellona, e quindi andrà probabilmente 
a Madrid. 

Barcellona, 18. — Il generale Nou- 
vilas giunso gui con parecchi ufficiali e 
500 soldati, scambiati con altrettanti pri- 
gionieri carli 

Versailles, 48. — Soduta dell'Assom- 
blea nazionale. — Si approva con 431 
voti contro 260 voti la proposta cho 
proroga l'Assemblea dal 20 marzo fino 
all’14 maggio 

Discutesi la proposta Courcelle, della 
destra, tendente a sopprimere le elezioni 
parziali, finchè siano fatte le elezioni go- 
nerali. 

Gli oratori dello sinistra, e special- 
mento Gambetta, dichiarano cho vote- 
ranno in favore di questa proposta, pur- 
chè si fissi la data dello scioglimento 
dell'Assemblea. 

La proposta Courcello è presa în con- 
siderazione. 


(Q Questo dispaccio allude evidente» 


L'estrema sinistra o i bonapartisti vo- 
tarono contro. 

Approvasi con 374 voti contro 342 
l'articolo addizionale che incarica I'Uf- 
ficio di presidenza di porre in esecuzione 
l'art. 9 della Costiturione che stabili 
Versailles a sodo delle due Camere. 

Approvasi da ultimo la proposta di 
Soubevran, la quale autorizza il mini- 
stro dello finanze a prendere le oppor- 
tun misure per rimborsare il prestito 
Morgan. 

Gli uffici eleggeranno domani la Com- 
missione per esaminare la proposta Cour- 
celle ed eleggeranno pure la Commis 
sione di permanenza. 

Berlino, 49. — La carrozza dall'Im- 
pecatrice urtò violentemente contro un 
omnibus. Un cavallo cadde morto. L'Im- 
peratrico rimase illesa. 

Monaco, 49. — Assicurasi che il Re 
abbia accettato la dimissione del mini» 
atro della guerra. 


BONSE DI CONMRACIO 


ROMA 8 19 
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BORSA DI ROMA 
19 marzo 1875 (ore ll 1;2 ant) 


11 voto di ieri della Camera foco riguadaguaro 
alla Rendita circa 20 centesini , essendo. tata 
trattata stamane da 78 62 112 278.65 fino mese, 
pal ultimo prezzo terminava in denaro. 

concliius» qualche affire in Prestito Cat- 
‘n a 79 22 112 e in Blount a 79 25, 

essa transazioni il Rothschild. 

Lo Banche Romano 1445 denaro. 

Meglio tenute lo Generali, pagate 495 50 fina 


+ vennio poi co- 
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GIACOMO DINA, Dmrrone. 
Rompatvo (iovamm, Gerente. 


Vendita di Stabili demaniali 


Avriso d'Asia, N. 353, (Vedi 4 pag) 


SALA DANTE» 
AGLI AMATORI DI BELLE ARTI 


Vendita all'incanto pubblico d'una ‘ricca 
colleziono di oggetti d'arto e, di curidsità, 
a e ad i ora pomeridiana. Quo 
st la collezione apparteneva al signor 
marcheso di *** di Parigi. = 

Pei particolari dol catalogo, vedi gli af- 
fissi esposti in città. 

Esposizione sabato 20 e domenica 24 delle 


mellte ad wna notizia che l'Agenzia 
non ha ricevuta. È 


40 ant., allo 0 pom., nella Sala Dante. 


] 


Comparnie Lyonnaise 


ROMA Via del Corso, 473, 74, 75 — ROMA 
STAGIONE DI PRIMAVERA 


T_unedì 22 marzo 
Messa in vendita di tutt» 1: novità per la stagione, Seterie unite e fantasia, Fonlards, Lanerie, Grenadines, Tela e battista 


di faatasia, Percales. Tela Zephir, Biancheria, Mode, Costumi e generi Confezionati. 


Il s°mpre crescente successo d:1 nostro Stabilimento ci permise di fare per la stagione attuale degli acquisti considerevoli 


a dille condizioni eccezionali si; pel buon mercato, che per l'ottima qualità, e buon gusto. 


Dietro domanda si spediscono i campioni in provincia. 
SOCIETA” EINOLOGICA TOSCAIJIN A 


per la produzione di vini in TOSCANA e perlo smercio dei medesimi in 1 T ALIA eal'ESTERO 


CAPITALE SOCIALE 
L. 100,000 rappresentate da 1000 Azioni di TL. 100 ciascuna da aumentarsi fino a 2 milioni 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA A 1000 AZIONI DI LIRE 100 CIASCUNA 
CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 


idonte, — Maletti comm. Brandi letello, — Orost cav. prof. Giuseppe. — Tesi avr. Giuseppe. — Bneclgalapo Giovacchino. — 
, Bettini, dott. Carlo Napo! 


PROGRAMMA 

donto e sicuro procedere cho dovrebbe ai 
recare utilo sero al pi 
Società Enologica Tosra 
la cortezza di ottenero un utile nou 


march. ing. Giorgio, rice 
otario. — DIRETTORE TE 


rof. Antonio, presidente. — 
ngiolo. — Galletti conto dottor Paolo, seg 


rsî da tutto le Sociotà cho | duttori di uve 
Però gli Azioni- | cedore alla Società 
‘solo per quasto csuto 

ma anche 


in questi * costituzione di Società. Enologie 


ria dol vino è torna 
di 


ve 
grandi sti dell 


procedere han 


nba Unsta è 
è mecomsario pure che la or la ricchezza dell'industria tema 
tando sì aercati straziri vinì buoni. m fatato settemb ie ha frattalo sompro uoltissimo a 
dic Ein It. Decroto i protitto. Per consogt to 
Società non ha da tem Ta Società nol passato nu- | ta pa her prospera. potente quota. 
Di. produtto iunno lo suo oper Di gueoioo d'aso Stabilimento | utilo intrapresa la qualo fa sperare di prendere, n un ion - 
Cino guantità di vino, sta | talo svilujpo da render ben” contenti caloro che ni aiutarono i jr 


montato assai ben 


col favorirla, oltro a fare opora utilo per 


Jarne altri nei pri 
iado vantaggio al paoso. 


tutti i sopra rammoni 


o di quaucaliro 


dl il'opera jer promuovero la oftiro «itimi ri 


COEDIZIONI DELLA SOTIOSCRIZIONE E VANTAGGI PER GLI AZIONISTI 


Azioni Soeletà Enelogica è aperta nel # ni 20, 22, 22, 24 ce 9% 
ipati sarà corrisposto un interesse corrispondente al © per cento annuo; © così 


La sottoscrizione alle 


I versamenti saranno fatti in L. 30 all'atto della sottosi 
chi salderà l’Azione al 4° versamento arrà l'abbuono di L 
Gli Azionisti hamo diritto al frutto fisso annuo del G per cento per ci 
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